
Asl, un conto
da 2,6 milioni
per la carenza
di personale
Si tratta di prestazioni aggiuntive per medici, infermieri e Oss
Il piano previsionale evidenzia una situazione preoccupante

Luisa Barberis / SAVONA

La carenza di organico, di me-
dici, infermieri e personale sa-
nitario a vario titolo Ë un maci-
gno che pesa per oltre due mi-
lioni e mezzo di euro sulle cas-
se dell�Asl savonese. Tanto val-
gono le prestazioni aggiuntive 
che l�azienda sanitaria dovr‡ 
pagare nel corso del 2022 per 
continuare a erogare i servizi 
agli abitanti. Il conto emerge 
dal piano previsionale che l�a-
zienda ha approvato di recen-
te e che Ë pubblicato sull�albo 
pretorio. Pur passibile di asse-
stamenti che potranno essere 
fatti nei prossimi mesi, offre la 
prospettiva di quanto la situa-
zione sia complicata.

IL QUADRO

A causa di una carenza di per-
sonale che a vario titolo imi-
naw l�operativit‡ di servizi, l�A-
sl  dovr‡  spendere  nel  corso  
dell�anno ben 2,6 milioni di eu-
ro per pagare prestazioni ag-
giuntive, ore in pi˘, finanziate 
con fondi che derivano dal de-
creto Balduzzi  (cosa  diversa  
dallo straordinario che viene 
coperto con il capitolo di spesa 
per la maggiorazione) per pa-
gare lo stesso personale dipen-
dente dell�Asl, ma in extra ora-
rio.

Nel  dettaglio  ci  sono  
287.585,37 euro per le attivit‡ 
richieste per la campagna di 
vaccinazione contro il Covid, 
altri 302.324,26 euro per altre 
prestazioni legate al contrasto 
alla pandemia e, la parte pi˘ 
consistente, 2.083.085,11 eu-
ro per fronteggiare la carenza 

di organico.

COVID

Quasi 600 mila euro sono costi 
legati alla pandemia. Una spe-
sa imprevedibile verrebbe da 
dire, che Asl sta gestendo per 
combattere il virus e che serve 
per  garantire  servizi  allestiti  
ad hoc dal 2020 per combatte-
re il virus. Ci sono 302.324,26 
euro messi in campo per poten-
ziare la struttura di Igiene e sa-
nit‡ pubblica, che anche que-
st�anno deve gestire l�attivit‡ 
di tracciamento dei positivi e 
garantire i tamponi (oltre 32 
mila euro). Il grosso della cifra 

Ë dato da 269 mila euro, inve-
stiti per la struttura di coordi-
namento delle professioni sa-
nitarie, ossia infermieri, oss e 
tecnici.  Un numero su tutti:  
per il 2022 vengono chieste 15 
mila ore in pi˘.

MEDICI

Il problema pi˘ grave Ë la ca-
renza di specialisti. In sofferen-
za sono tutti i reparti, ma su un 
totale di oltre due milioni di eu-
ro, ben 251.529 vengono inve-
stiti per le prestazioni di ane-
stesia e rianimazione del Le-
vante (solo San Paolo di Savo-
na, visto che a Cairo l�attivit‡ 
chirurgica Ë ferma): nel 2021 
le ore richieste per coprire i tur-

ni erano state 3.549 (212 mila 
euro), nel 2022 Asl stima di do-
ver  aumentare  e  arrivare  a  
4.488 ore per una previsione 
di spesa di 269 mila euro. Per 
quanto riguarda l�Anestesia e 
Rianimazione di Ponente (Pie-
tra e Albenga), nella delibera 
viene riportato anche un moni-
toraggio degli organici che par-
la di 9 specialisti in meno a Pie-
tra, dove la richiesta ore Ë pres-
sochÈ costante: 1.642 ore nel 
2021 e 1644 per il 2022. Per 
quanto riguarda Albenga, do-
ve nel 2021 la Rianimazione 
ha svolto un ruolo determinan-
te per i pazienti Covid, le ore ri-
chieste erano state 2.720 nel 
2021, ma anche in questo caso 
la previsione Ë costante a 2724 
per un totale di 163 mila euro.

PRONTO SOCCORSO

Un capitolo a parte merita il 
servizio  dedicato  alle  emer-
genze. In settimana Ë arrivata 
l�ennesima fumata grigia per 
nuove assunzioni: solo tre me-
dici specializzandi (tutti al ter-
zo anno) hanno risposto al con-
corso indetto dall�Asl savone-
se per  assumere due medici  
per l�emergenza. Il problema Ë 
che i candidati non potranno 
essere assunti subito, ma solo 
dopo che avranno conseguito 
il titolo di specialit‡. Il risulta-
to Ë che a fine maggio a Savo-
na mancavano 7 medici, quin-
di le ore richieste per il 2022 so-
no 3000 a fronte di 1908 del 
2021. A Pietra da un anno l�Asl 
Ë  stata  costretta  a  ricorrere  
all�aiuto delle cooperative pri-
vate per turni e ore notturne e i 
festivi. � © RIPRODUZIONE RISERVATA La carenza di medici dellȅemergenza, rianimatori e anestesisti pesa sulle casse dellȅAsl 2

LE REAZIONI

´R
ivendichiamo 
da  tempo un 
piano  di  as-
sunzioni 

straordinario. La situazione Ë 
drammatica, le istituzioni in-
tervenganoª. Suona cosÏ l�en-
nesimo grido d�allarme da par-
te dei sindacati che, anche al-
la luce dell�enorme spesa che 

Asl deve fronteggiare per le 
prestazioni aggiuntive atte a 
garantire turni e servizi, chie-
de misure  straordinarie  per  
iriempirew gli ospedali di per-
sonale.

´Siamo al paradosso o com-
menta il segretario della Cgil, 
Andrea Pasa o L�Asl Ë costret-
ta a spendere addirittura di 
pi  ̆per far fronte a una caren-
za di personale che la stessa 
azienda sanitaria registra al  

suo interno e pare non si rie-
sca a risolvere. » evidente che 
va rivista l�organizzazione, a 
partire da Alisa, perchÈ la ri-
sposta che viene data ai pa-
zienti non basta.  Poniamoci 
una domanda: ci sono pi  ̆ser-
vizi socio-sanitari oggi o anni 
fa? La risposta la abbiamo tut-
ti: ce ne sono meno, costano 
di pi˘ e non rispondono ai bi-
sogni degli abitanti. Oltretut-
to si pendono 2,6 milioni di eu-
ro per prestazioni aggiuntive: 
Ë tanto. L�unica via Ë un piano 
di assunzioni straordinario: si 
faticano a  trovare  i  medici,  
ma almeno si parta con l�as-
sunzione di infermieri e oss, 
sbloccando i tempi infiniti dei 
concorsi  e  della  burocrazia.  
Dopo aver siglato tempo fa un 
piano da 140 assunzioni per il 
Savonese,  la  situazione si  Ë  

bloccata e tutt�ora continua-
no a mancare circa 500 figure 
tra infermieri e oss. Dalle no-
stre proiezioni mancano an-
che 50 se non 60 medici spe-
cialisti. » un continuo buttare 
la palla in tribuna senza risol-
vere il problemaª. Cgil, Cisl e 
Uil denunciano da tempo que-
sta situazione, ma, pur non 
avendo un gran margine di  
manovra, in sede di contratta-
zione chiedono anche incenti-
vi e una maggiore retribuzio-
ne per il personale del compar-
to: infermieri, oss e tecnici. Mi-
lena Speranza, segretaria del-
la funzione pubblica Uil Ligu-
ria apre l�orizzonte e denun-
cia come le questioni per cosÏ 
dire contrattuali e burocrati-
che si ripercuotano poi sulle 
condizioni di lavoro del perso-
nale e sui servizi, di cui i citta-

I nodi della sanit‡  

Costi per prestazioni aggiuntive da carenza di organico
Dipartimento o struttura 

S.C. Direzione Medica

Radiologia PO Ponente
Medicina interna 1 PO Levante
Microbiologia
Malattie infettive osteo articolari
Nefrologia e dialisi
Neuroradiologia PO Ponente
Ortopedia Traumat. 1 PO Ponente
e S.C. Ortopedia - Traumatologia 2
a Indirizzo Protesico
Ortopedia e Traumatologia 2 PO Levante
Malattie infettive
Anestesia e Rianimazione PO Levante
Anestesia e Rianimazione PO Ponente

Med. trasfusionale e immunoematologia
Pronto Soccorso e Medicina d'Urgenza
PO Levante
Psichiatria Levante SPDC
Psichiatria Ponente CDA-SPCR
Pediatria e Neonatologia
Pronto Soccorso e Medicine d'Urgenza
PO Ponente e S.S.D. Punto Primo
Intervento Ospedale di Albenga
Igiene e Sanità Pubblica

Coordinamento Professioni Sanitarie
Ospedaliera e Territoriale
Dipartimento Cure Primarie

Dipartimento di Prevenzione

TOTALE

guardie interdivisionali Savona
guardie interdivisionali Pietra Lig.
guardie interdivisionali Albenga

dirigenti non medici BIOLOGI

Anestesia Ospedale di Pietra Lig .
Rianimazione Ospedale di Pietra Lig.
Terapia semi intensiva Ospedale di Albenga

Direzione Medica

Levante e Ponente

Medicina Legale (Commissioni
invalidi civili e commissione patenti)
Carenze di organico comparto

ADI 3° livello (Ponente Levante Vada Sabatia)
S.C. Anziani e Disabili
S.C. Igiene degli Alimenti e della Nutrizione
S.S.D. Igiene degli Alimenti e delle P. Zoot.
S.C. Igiene degli Alimenti di origine animale
S.C. Sanità Animale

Struttura o dettaglio struttura Tot. annuo assegnato
compresi oneri (euro)

La pandemia da Covid
ha imposto
un incremento di spesa 
di quasi 600 mila euro

Pasa: ´Mancano 50-60 dottoriª

LŽallarme dei sindacati:
´» necessario un piano
di assunzioni straordinarioª

Personale al lavoro: per i sindacati molti saltano i riposi
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Caldo e condizioni di lavoro 
ia elevate temperaturew fini-
scono al centro del dibattito 
sindacale. Ad avviare la di-
scussione Ë la Cgil, che ha in-
viato una lettera al direttore 
generale dell�Asl, Marco Da-
monte Prioli, alla direttrice 
amministrativa, Maria Bea-
trice Boccia, e anche all�uffi-
cio relazioni sindacali dell�a-
zienda sanitaria, con l�obiet-
tivo di avviare una costrutti-
va discussione atta a preveni-
re situazioni di istress da ca-
lorew tra i lavoratori. 

Questi ultimi, giocoforza, 
possono trovarsi ad affronta-
re turni in zone non condizio-
nate o dove comunque si rag-
giungono elevate temperatu-
re. La necessit‡ di un confron-
to nasce da alcune considera-
zioni. ́ Una parte dei locali di 
degenza, di servizio e di lavo-
ro della Asl non sono ancora 
climatizzati o si legge nella 
lettera che porta la firma dei 
rappresentanti della segrete-
ria Cgil,  Massimo Scaletta,  
Vincenzo Scotto e Franco Ba-
rone -, oppure hanno impian-
ti che risultano inadatti, non 
funzionano bene o presenta-
no problemi. Inoltre una par-
te dei lavoratori opera fuori 
da locali e uffici, per esempio 
gli assistenti domiciliari che 
raggiungono le case degli as-
sistiti o gli autisti che trasferi-
scono materiale per ospedali 
e  servizi.  Riceviamo  ogni  
giorno segnalazioni di disagi 
lavorativi legati al caldo, di 
impianti inadatti o locali che 
andrebbero  adeguati,  per-
chÈ non climatizzatiª.

Spesso il disagio Ë tempo-
raneo, legato a una giornata 
particolare o a un guasto che 
non  viene  rilevato  subito.  
Ma a volte il problema Ë dura-
turo, a tal punto che potreb-
be  generare  situazioni  di  
stress. Per scongiurare tale 

evenienza arriva la richiesta 
del  sindacato:  ´Chiediamo  
che tutti i locali di lavoro ven-
gano dotati di idonee stru-
mentazioni in grado di rileva-
re e registrare i parametri di 
temperatura e umidit‡ corre-

lati al disagio lavorativo, ri-
conducibile allo stress da ca-
lore, e di allarmare gli opera-
tori nel caso in cui sia neces-
sario  sospendere  il  lavoro  
per la presenza di condizioni 
non vivibili.  Per  le  attivit‡  

esterne, oltre alla climatizza-
zione dei mezzi di trasporto, 
esistono misure di prevenzio-
ne elementari, che perÚ van-
no certificate in specifici pro-
tocolli aziendali, che al mo-
mento non ci  risulta  siano  
presenti in azienda e che rite-
niamo sia il momento di ela-
borare  e  adottare  in  tutta  
chiarezza a tutela e protezio-
ne dei lavoratoriª. 

Il tema ora, con ogni proba-
bilit‡, approder‡ a un tavolo 
di trattativa. Ma gi‡ nei gior-
ni scorsi il problema era sta-
to  denunciato  attraverso  
una  lettera  inviata  diretta-
mente al Secolo XIX da alcuni 
operatori del servizio di Salu-
te  mentale,  stufi  di  dover  
fronteggiare  temperature  
che hanno raggiunto anche i 

33 gradi in strutture per disa-
bili. L�azienda si Ë impegnata 
a intervenire: ´Le strutture 
residenziali  beneficeranno  
certamente di impianti di cli-
matizzazione, il  cui  allesti-
mento Ë stato programmato 
all'interno di priorit‡ che ve-
dono in primis il completa-
mento dei reparti ospedalie-
ri. Le problematiche puntua-
li sono pi˘ di una: l�impegno 
attuale in termini di risorse 
sia umane sia economiche, 
che ci sta facendo concentra-
re su installazioni all�interno 
degli ospedali. Inoltre alcu-
ne strutture non sono di pro-
priet‡ e in alcuni casi insiste 
un vincolo della Soprinten-
denzaª. �

L. B.
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in tre ore sono state raccolte 500 firme

Albenga, tutti in fila
per chiedere al Prefetto
la riapertura del Pronto

la denuncia della cgil

Lavoratori e stress da calore
´Metteremo condizionatoriª
Il direttore generale Marco Prioli garantisce interventi nelle strutture residenziali
´Alcune strutture perÚ non sono di propriet‡ e in alcuni casi insiste un vincoloª

Quasi 3 firme al minuto per 
la riapertura del pronto soc-
corso. Sono ben 500 quelle 
raccolte in 3 ore ieri mattina 
in  piazza  Petrarca  in  calce  
all'esposto rivolto al Prefetto 
stilato dal comitato sponta-
neo iSenza Pronto Soccorso 
si muorew in collaborazione 
con il Comune. E oggi si rad-
doppia, anzi si triplica visto 
che oltre alla prevista raccol-
ta mattutina (dalle 9 alle 12) 

sempre nella sede della Cro-
ce Bianca, ce ne sar‡ una sera-
le: dalle 20 alle 22,30 in piaz-
za IV Novembre, in concomi-
tanza con la  presentazione  
dell'Albenga calcio.  Ma an-
cor pi  ̆che il numero delle fir-
me raccolte colpisce il fatto 
che alcuni cittadini si siano 
messi in fila gi‡ attorno alle 
8, e che qualcuno dei firmata-
ri  arriva  (significativamen-
te) dal finalese e dal pietrese 

(fin da Tovo). ́ I cittadini han-
no compreso il messaggio, il 
grido d'aiuto di un territorio 
che si batte per il diritto alla 
salute e per riavere un presi-
dio importante come il pron-
to soccorsoª, commenta Gi-
no Rapa a nome del comitato 
spontaneo. Al tavolo per la 
verifica delle firme si sono al-
ternati diversi consiglieri co-
munali (compreso il sindaco 
Riccardo Tomatis): pratica-
mente l'intera maggioranza, 
ma anche l'esponente (e can-
didato sindaco) del centrode-
stra Gerolamo Calleri. Dopo 
la doppia raccolta odierna il 
comitato spontaneo definir‡ 
le nuove date, non solo sul 
territorio  di  Albenga,  visto  
che diversi amministratori di 
localit‡ limitrofe, tra cui Alas-
sio,  Ceriale  e  Ortovero)  

avrebbero offerto la propria 
disponibilit‡.  Insomma,  il  
fronte sembra allargarsi sem-
pre pi˘, e ulteriori adesioni 
all'esposto potrebbero arriva-
re (oltre che dai vari punti di 
raccolta) anche tramite sin-
gole mail inviate alla Prefet-
tura da quei cittadini che non 
potessero recarsi ai banchet-
ti che saranno allestiti nei va-
ri Comuni. Nel frattempo il 
consigliere di Fratelli d'Italia, 
Roberto Tomatis, torna all'at-
tacco  dell'amministrazione  
regionale e dell'Asl, che defi-
nisce ´incapaci di predispor-
re per tempo un piano d'e-
mergenza  per  far  fronte  
all'aumento del flusso di pa-
zienti legato al periodo esti-
vo e aggravato dall 'ondata di 
caloreª. �

L. REB. 

dini hanno bisogno.
´Da settimane raccogliamo 

lo sfogo delle lavoratrici e dei 
lavoratori della sanit‡ in tutta 
la Liguria, savonese compre-
so o spiega Speranza o Ci sono 
visite di controllo degli onco-
logici sospese a tempo indeter-
minato, personale che salta i 
riposi anche per 12 ore, repar-
ti che straripano, il Covid che 
incalza, organici sguarniti, la 
medicina territoriale al palo, 
strutture sanitarie tutte da co-
struire o da rimodernare in at-
tesa dei miracoli del Pnrr, li-
ste  di  attesa  chilometriche  
con conseguenti fughe fuori 
regione e divario digitale da 
colmare. Da Levante a Ponen-
te della regione, passando per 
Genova, i turni di operatori sa-
nitari, medici, e oss rimango-
no scoperti con grande sacrifi-

cio delle  visite  di  controllo.  
Nel Savonese si registra la so-
spensione dell�attivit‡ chirur-
gica programmabile in segui-
to ai numerosi ricoveri per Co-
vid. Nel frattempo la direzio-
ne  medica  dell�Asl  avanza  
una richiesta di disponibilit‡ 
per turni  in prestazione ag-
giuntiva  per  i  medici  nelle  
aree Covid dell�ospedale di Al-
benga. Quel che si spera Ë che 
non  vadano deserti  i  bandi  
per le sostituzioni del persona-
le, come spesso accade nelle 
province della Liguria. Chie-
diamo alla Regione di spen-
dersi subito per l�apertura di 
scuole ad alta specializzazio-
ne nelle province per la forma-
zione di professionisti. I repar-
ti sono al limite, abbiamo biso-
gno di nuove figureª.�

L. B. 

I nodi della sanit‡

Dipartimento
o struttura 

Struttura
o dettaglio
struttura

Totale annuo 
assegnato compresi

oneri (euro)

S.C. Igiene
e Sanità Pubblica

S.C. Coordinamento 
Professioni Sanitarie
Ospedaliera
e Territoriale

Gestione percorso
diagnostico (Tamponi
e Contact Tracing)
Covid

TOTALE

S.C. Dir. Medica

S.C. Igiene
e Sanità Pubblica
S.C. Coord.
Prof. Sanitarie
Ospedaliera
e Territoriale
TOTALE

Vaccinazioni in ambiente
protetto Pietra Lig.
Piano Vaccinazioni

Piano Vaccinazioni

Le alte temperature si fanno sentire anche per alcuni operatori: autisti e assistenti domiciliari

I sindacati hanno 

evidenziato

la necessit‡

di un confronto

DOMENICA 31 LUGLIO 2022

IL SECOLO XIX
21SAVONA

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




